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Con la nuova scuola in viale Lazio e un po-
lo professionale nell'attuale primaria in
via Cadorna, palazzo Broletto lancia

l'idea di una vera e propria rivoluzione per il
mondo scolastico di Melegnano, che riguarde-
rebbe gli oltre 3mila studenti presenti nei diver-
si istituti didattici della città. L’obiettivo è quello
di metter loro a disposizione un maggior nu-
mero di spazi, si spiega così la richiesta al cen-
tro studi Pim di un documento strategico per
definire i vari aspetti di un’operazione tanto
ambiziosa. Oltre all’allargamento da un lato
degli asili nido comunali e dall’altro della scuo-
la dell’infanzia in via Campania, l'amministra-
zione immagina di costruire una nuova strut-
tura nell’area in fondo a viale Lazio adiacente
alla scuola dedicata alla docente Teresa Sarti,
dove verrebbe ricollocata la primaria, mentre
nella scuola appena ristrutturata verrebbero
trasferite le secondarie di primo grado della Fri-
si oggi in via Giardino.
Nascerebbe così un polo interamente dedicato
alla Frisi in viale Lazio, cui affiancare quello de-
stinato all’istituto Dezza in fondo a via Giardi-
no, dove traslocherebbero gli alunni che attual-
mente frequentano la primaria in via Cadorna.
Oggi presenti il primo negli spazi in via Giardi-
no e il secondo in quelli di via Cavour, tutto
questo consentirebbe di mettere a disposizione
del Centro di formazione professionale del-
l'Afol e del Piero della Francesca l’intero edificio
in via Cadorna, dove dunque troverebbe posto
un polo di istruzione superiore professionale,
mentre il Benini potrebbe ampliarsi servendosi
degli spazi non più utilizzati dal Piero della
Francesca. Si tratterebbe insomma di un’ope-
razione per certi versi epocale e dai tempi lun-
ghi, che è giocoforza destinata ad interessare
anche le future amministrazioni, nasce da qui
a nostro avviso l’importanza di cercare un am-
pio accordo per rendere praticabile.
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Ancora tanti laureati in que-
sti giorni a Melegnano, ai
quali va dunque un grande

“in bocca al lupo” dall’intera co-
munità locale per un futuro ric-
co di soddisfazioni, che li veda
protagonisti nei vari campi dove
hanno deciso di cimentarsi

Carla Fracci, Nureyev e Ro-
berto Bolle, ma anche il so-
gno della danza coltivato sin

da bambina, che alla fine è diven-
tato realtà. C’è tutto questo nella
suggestiva storia di Bruna Radice,
a lungo prima ballerina della cele-
bre Scala di Milano 

“Con l’Usom che è diven-
tata la mia seconda casa,
ho cresciuto ai valori più

sani intere generazioni di giovani".
Il 68enne Ernesto Savoldi racconta
così il grande amore per la società
di calcio legata a filo doppio all’ora-
torio San Giuseppe
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Un famoso quotidiano ha pubbli-
cato di recente nelle pagine mila-
nesi il report del Dipartimento
Pubblica Sicurezza del Ministero
dell’Interno sulla “Delittuosità e
l’azione di contrasto” della Città
Metropolitana di Milano. Da que-
sto report, aggiornato allo scorso 31
luglio, risulta che da dieci anni il li-
vello di delittuosità generale è in
calo a Milano e in tutta la provincia:
siamo passati da quasi 265mila
eventi del 2011 a meno di 160mila.
Il rapporto dettaglia in modo pun-
tuale i numeri relativi alle varie ti-
pologie di reato, tenendo conto an-
che del recente periodo di
lockdown. Non è questo il luogo
per analizzare i dati, piuttosto, mi

Sicurezza
Tra realtà 

e racconto

Sogni di Massa

sono chiesto perché i risultati del
rapporto descrivono una realtà che,
seppur veritiera, non aderisce alla
percezione che si ha nella vita reale,
se in un sondaggio recentemente
pubblicato dallo stesso quotidiano i
cittadini segnalavano la sicurezza
come il tema principale su cui inter-
venire.
La sicurezza nelle città è uno dei
principali argomenti del dibattito
pubblico, talvolta inquinato da ma-
lafede e opportunismo, e nel quoti-

Alessandro Massasogni

diano vivere siamo indotti a consi-
derarla, giustamente, un obiettivo
primario perché è la condizione che
fa sentire di essere esenti da pericoli,
che dà la possibilità di prevenire, eli-
minare o rendere meno gravi danni
e rischi.
Saper discernere tra realtà e raccon-
to può essere d’aiuto per l’analisi dei
fatti e per non farsi imprigionare
nella rete delle paure, consapevoli
che abitare il mondo implica anche
dei rischi. Un buon insegnamento
arriva dalle parole dello psicologo
statunitense Wayne Walter Dyer: “La
catastrofe che tanto ti preoccupa,
spesso risulta essere meno orribile
nella realtà di come te la immagina-
vi”. 

Nelle ultime settimane a Melegnano tiene banco il caso sicurezza

Stefano Cornalba

Con la doppia opi-
nione che trovate
in questa pagina,

anche “Il Melegnanese”
interviene sul caso sicu-
rezza, che sta infiam-
mando il dibattito poli-
tico locale. Gli ultimi
episodi in ordine di
tempo riguardano il
16enne rapinato del te-
lefonino con un coltello
puntato alla gola e il col-
po ai danni della storica
macelleria Ghianda, che
però è ormai inattiva da
qualche mese: dopo

aver recuperato un
blocco di cemento, i la-
dri hanno sollevato la
saracinesca e rotto la ve-
trina del negozio in via
Vittorio Veneto nella pe-
riferia nord della città
non lontano dalla via
Emilia, che ha chiuso i
battenti a fine luglio do-

po mezzo secolo di atti-
vità sempre condotta
dal popolare Giovanni
Ghianda con la moglie
Maria Grossi. 

Furti e rapine
Una volta all’interno
della macelleria, gli in-
trusi si sono portati via il
cassetto del fondo cassa
prima di far perdere le
proprie tracce: un po’
come accaduto non più
di tardi di un paio di me-
si fa, quando a finire nel

mirino della banda dei
negozi è stato un panifi-
cio in via Dezza nel cuo-
re del quartiere Borgo.
Tutto questo ha natural-
mente scatenato il di-
battito politico, poi am-
plificato dai social attivi
in ambito cittadino: alla
Lega che ha incalzato
l’amministrazione alla
guida della città, la mag-
gioranza di Pd e Rinasci-
mento Melegnanese
hanno replicato annun-
ciando la nuova richie-

Cosa succede in città?

Nella foto
la vetrina

in frantumi
della storica

macelleria
Ghianda  

Una brutta cronaca
Cosa succede, cosa succede in città...diremmo con
il buon Vasco parafrasando una sua canzone. E si
perché da un po' di tempo ci stiamo conquistando
le prime pagine di cronaca sul nostro attento quo-
tidiano locale. Ma senza onore. Una cronaca non
bella, che avviene sotto gli occhi di tutti e tutte le
sante notti: furti, spaccio, aggressioni. Piccoli reati
ma spesso continui, sgradevoli e odiosi. Melegna-
no non è un'isola felice, lo sappiamo tutti, o per-
lomeno non lo è più. Stiamo diventando la peri-
feria di una sabbia mobile ben più ampia che
lentamente ci assorbe. Basterebbe, come ci hanno
raccontato in cronaca, un coltello puntato alla go-
la a un povero ragazzo per capire che nessuno in
città è al sicuro. E non parliamo di violenza contro
la città: quelle vetrine sfasciate a martellate sono
la cartina tornasole della rabbia che si accumula
tra le nostre piazze. Sono colpi bassi che vogliono
fiaccare la dignità e l'immagine del nostro spazio
comune. Senza uno scopo.

L’allarme droga
La città è violenta, e ci sono quartieri più violenti
di altri. Forse colpa della pandemia? E alla sua
aspirazione al riscatto? Liberi di crederlo. Intanto
ci sono zone in cui la droga, quel virus antico e vi-
sibile gironzola ancora e più di prima a cielo aper-
to, passeggiando a fianco ai nostri ragazzi con le
conseguenze che tutti conosciamo. Melegnano è
la storia: è sopravvissuta a guerre epocali, ha co-
nosciuto la fatica della ricostruzione, è stata per
secoli fulcro trainante per l'economia locale e per
il sociale. È entrata a buon diritto nel rispetto delle
regole e nel consorzio umano. Basterebbe questo
ideale per stimolare le nostre istituzioni a costruire
barricate e combattere con ogni mezzo questa
violenza spesso importata a basso costo. O forse
basterebbero meno promesse e più norme appli-
cate, quel diritto spesso invocato ma dimenticato,
per proteggere una città che sta alzando bandiera
bianca al rispetto di ogni cosa ma in primis alla
propria dignità.

La versione di Ernesto Prandi

sta del sindaco Rodolfo
Bertoli al prefetto di ave-
re una maggiore presen-
za di forze dell’ordine a
Melegnano, Comune di
riferimento per molti al-
tri centri in quanto ero-
gatore di servizi e luogo
di ritrovo per un bacino
demografico molto più
ampio del numero dei
suoi abitanti. 

Polemica politica
“Nasce da qui la neces-
sità di uno sforzo ulte-
riore per tutelare i mele-
gnanesi e chi frequenta
la città”, scrivono in una
nota le forze di maggio-
ranza, che poi hanno in
ogni caso rimarcato le
azioni messe in campo
dall’amministrazione
per preservare la sicu-
rezza in ambito locale.
Al di là delle contrappo-
sizioni di natura politica,
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riteniamo fondamenta-
le promuovere una vera
e propria task force tra i
vari soggetti in campo,
che a nostro avviso deve
interessare anche lo
stesso mondo educativo
locale. Come ribadito a
più riprese dalla psico-
loga e psicoterapeuta
Roberta Brivio, le giova-
ni generazioni sono sta-
te messe a dura prova
dalle restrizioni rese ine-

vitabili per arginare il
diffondersi del Covid,
che solo nell’ultimo pe-
riodo sono state pro-
gressivamente allentate,
nasce da qui l’importan-
za di una particolare at-
tenzione per i ragazzi.
Solo così sarà possibile
porre un argine agli epi-
sodi di microcriminalità
che, come dice il nostro
Prandi, sono certamen-
te sgradevoli e odiosi.

Attività
sinergica
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Con il grande successo del semina-
rio promosso in occasione della
Giornata mondiale dell’Alzheimer,
a Melegnano è ripresa a pieno ritmo
l’attività di Amame (Associazione
malati Alzheimer Melegnano), che
anche in un prossimo futuro ha in
programma diversi progetti in am-
bito locale e non solo. “Oltre a ren-
dere Melegnano una città amica
nelle sue varie componenti delle
vittime della degenerazione cogni-
tiva, già l’anno prossimo contiamo
di inaugurare il "Giardino Alzhei-
mer", uno spazio senza barriere ar-
chitettoniche per stimolare sensi e
capacità cognitive residue – confer-
ma il presidente di Amame Massi-
mo Sabbatini -: quanto invece al se-
minario delle scorse settimane in
castello, abbiamo voluto soprattut-
to sensibilizzare sui vari aspetti del-
la malattia in modo che si possano
creare sempre più spazi dedicati ai
soggetti affetti da demenza”.

Il “Giardino Alzheimer”
Si spiega così la nascita qualche

Amame
Quanti

progetti
in vista

In campo contro l’Alzheimer

Nell’immagine
i protagonisti
del seminario

in castello

anno fa dell’associazione Amame
che, con la ripartenza dopo l’emer-
genza legata al Covid, anche per il
futuro ha insomma in serbo proget-
ti molto ambiziosi. Organizzato in
castello e dal titolo "I(n)dimentica-
ti", il seminario si è aperto con i sa-
luti del sindaco Rodolfo Bertoli, del-
lo stesso presidente Sabbatini, del
direttore generale dell’Asst Mele-
gnano Martesana Francesco Lau-
relli e del consigliere della Fonda-

Silvia Bini

L’accordo raggiunto dai sette Comuni ricompresi del Melegnanese

Franco Marignano

AMelegnano decol-
la il progetto del-
l'ospedale di co-

munità, che verrà
finanziato con i fondi
europei nell'ambito del
Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. È
questo l'accordo rag-
giunto dai sindaci di
Melegnano Rodolfo
Bertoli, Carpiano Paolo
Branca, Cerro al Lambro
Marco Sassi, Colturano
Giulio Guala, Dresano
Vito Penta, San Zenone
Arianna Tronconi e Viz-
zolo Luisa Salvatori, i

sette Comuni del Sud-
milano nei quali è previ-
sta l'apertura di un
ospedale di comunità,
una struttura che preve-
da al suo interno una se-
rie di aree ad hoc dedi-
cate ai prelievi e alle
vaccinazioni, alle cure
primarie, alla continuità
assistenziale e ai labora-
tori specialistici come
ad esempio quello car-
diologico, pneumologi-
co, oculistico e ortope-
dico, ai quali si
affiancherà una zona di
ricovero breve destinata

ai pazienti che necessi-
tano di interventi sani-
tari a bassa intensità cli-
nica. 

Molteplici servizi
"Promosso dalla Regio-
ne Lombardia con l'Ats
Milano e rivolto soprat-
tutto alle fasce più an-
ziane della popolazione,
il progetto verrà finan-
ziato dai fondi europei
nell'ambito del Piano
nazionale di ripresa e re-
silienza (Pnrr), l'obietti-
vo è quello di avvicinare

sempre più i servizi sa-
nitari alle singole comu-
nità locali - affermano il
sindaco di Melegnano
Bertoli con gli altri am-
ministratori del territo-
rio, la cui popolazione
totale è stimata attorno
ai 40mila abitanti -. La
scelta è caduta proprio
sulla città di Melegnano
perché rappresenta la
realtà baricentrica al-
l'interno del nostro ter-
ritorio, che conta il mag-
gior numero di abitanti
e servizi, dove dunque

In arrivo l’ospedale light

Nella foto
il sindaco 

Bertoli

zione Castellini Onlus Roberto Del-
zotto, a cui sono seguite la lettura
della poesia "La fatina dell’Alzhei-
mer" e le riflessioni del poeta Guido
Oldani. Poi la parola è passata ad
una serie di esperti, che hanno af-
frontato le varie fasi di una malattia
tanto devastante non solo per il pa-
ziente, ma anche per la famiglia e le
stesse comunità impreparate ad af-
frontare il decadimento cognitivo
che ne deriva.

sarebbe più agevole rea-
lizzare un progetto di
questo tipo”.

Fondi europei
“Tutto questo sarà pe-
raltro semplificato dal
Trasporto pubblico in-
tercomunale varato
qualche anno fa – conti-
nuano gli amministrato-
ri del territorio -, che
collega gran parte dei
nostri Comuni alla città
sul Lambro, dove è pre-
sente anche la linea S1
con il passaggio di un
treno ogni 30 minuti in
arrivo da Milano e Lodi".
Sono questi i motivi che
hanno spinto gli ammi-
nistratori del territorio a
propendere per la realtà
di Melegnano: i prossimi
passaggi dell'ambizioso
piano prevedono l’indi-
viduazione dell'area do-
ve realizzare concreta-
mente l'ospedale di
comunità, il cui inter-
vento nel caso di Mele-
gnano dovrebbe con-
templare la
riqualificazione di spazi
già esistenti, cui segui-
ranno i lavori veri e pro-
pri per assicurare al Sud-
milano un nuovo e
prezioso servizio socio-
sanitario grande 3.600
metri quadrati.

Progetto
ambizioso

A Vizzolo continua
l’attività dell’hub

Sarà attivo almeno sino a fine anno l’hub di Vizzo-
lo (nella foto) che diventerà un punto di riferimen-
to sia per le terze dosi anti-Covid sia per le vacci-
nazioni contro l’influenza. La conferma arriva dal
sindaco di Vizzolo Luisa Salvatori. "Abbiamo mes-
so a disposizione il palazzetto dello sport sino al
31 dicembre - sono le sue parole -, almeno sino a
fine anno sarà utilizzato come hub di riferimento
per il Sudmilano”.

Duplice funzione
“A quanto ci risulta verrà utilizzato sia come centro
anti-Covid sia come centro antinfluenzale - conti-
nua il sindaco Salvatori -. Con le terze dosi oggi
previste per una fascia ristretta della popolazione,
nel primo caso l’attività dovrebbe progressiva-
mente calare: le vaccinazioni antinfluenzali sareb-
bero aperte all’intero Sudmilano e verrebbero
svolte dai medici di medicina generale che si ren-
dessero disponibili o in alternativa dal personale
dell’Asst". 

Almeno sino a fine dicembre
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Uno dei compor-
tamenti più ri-
schiosi del

nostro secolo è la se-
dentarietà. La man-
canza di movimento
infatti è secondo le
stime dell'Organizza-
zione mondiale della
sanità la causa di un nu-
mero compreso fra il 9 e
il 19% di tutti i tumori.
Secondo il World Can-
cer Research Fund la se-
dentarietà unita alla
cattiva alimentazione e
agli eccessi a tavola sa-
rebbero responsabili del
20-25% di tutti i casi di
tumore. Per prevenire il
cancro, bisogna muo-
versi e la conferma ar-
riva da uno studio del
National Cancer Insti-
tute Usa che ha preso in
esame dati di 1,4 milioni
di persone tra Europa e
Stati Uniti: chi fa eserci-
zio fisico ha il 7% di pro-
babilità in meno di
ammalarsi, ma in un
quarto delle neoplasie il
rischio crolla di oltre il
20% fino al -42% del-
l'adenocarcinoma al-
l'esofago. 

UN ADEGUATO MOVI-
MENTO PREVIENE 
IL TUMORE AL SENO
La sedentarietà è oramai
riconosciuta come una
delle cause principali di
tumore. Questo vale per
tutti, uomini e donne in-
distintamente, ma nel
mese di ottobre, Mese
per la Prevenzione del
tumore al seno, l’atten-
zione si focalizza su
questa patologia speci-
fica del genere femmi-
nile.  Anche in questo
caso, i dati diffusi du-
rante lo European Bre-
ast Cancer Conference
confermano quanto sia
importante fare movi-
mento: l’attività fisica
praticata con costanza
riduce del 12 per cento il
rischio di ammalarsi di
tumore al seno. Per arri-
vare a questa conclu-
sione l’Istituto
internazionale di ricerca
sulla prevenzione di
Lione  ha considerato 37
studi esistenti sulla rela-
zione fra cancro al seno
e esercizio fisico apparsi
negli ultimi 27 anni e
che hanno coinvolto

UN MOVIMENTO CORRETTO 
RIDUCE IL RISCHIO DI TUMORE 

quattro milioni di
donne. 

UNA SERIE DI BENEFICI
Il corretto movimento
attiva processi com-
plessi, oltre al semplice
controllo del peso, e ha
effetti benefici sul si-
stema immunitario, il
metabolismo e della ri-
sposta insulinica, lo
stress e il sistema ner-
voso, il sistema cardio-
vascolare. Chi pratica
attività fisica in modo
regolare e pianificato
non lo fa per un mecca-
nismo compensatorio,
ma come parte di uno
stile di vita più sano, in
cui fumo e alcol trovano
poco spazio, e fatto
anche di consapevo-
lezza alimentare e di
maggior cura del pro-
prio benessere, fisico e
mentale, a 360°.

QUALE MOVIMENTO?  
L’OMS raccomanda agli
adulti, anziani com-
presi, di praticare al-
meno 150 minuti a
settimana di attivita ̀ fi-
sica di tipo aerobico a

intensità moderata. E ̀
necessario, infatti, svol-
gere regolarmente eser-
cizio fisico mirato a far
lavorare in modo armo-
nico tutte le parti del
corpo, coordinando
muscolatura, articola-
zioni, respirazione e at-
tivita ̀ cardiaca – e nel
rispetto del corpo di
ogni individuo. Ecco
perché il fai-da-te è im-
possibile, e per fare un
corretto movimento,
serve l’aiuto di uno spe-
cialista, nell’individuare

un programma perso-
nalizzato, e nel farlo
svolgere nel modo giu-
sto, ad ogni sessione.
Se amiamo lo sport, un
regolare esercizio fisico
e ̀ l’unico modo per ga-
rantire al nostro corpo
l’allenamento indispen-
sabile per affrontare in
modo corretto e sicuro
qualunque disciplina –
da adulti e bambini.  

A QUALUNQUE ETÀ,
IN QUALUNQUE CASO
I benefici di un corretto

movimento sono risul-
tati indipendenti dal
peso corporeo ma stret-
tamente legati alla co-
stanza dell’attività fisica
come parte di uno stile
di vita attivo, il che con-
ferma che l’azione anti-
cancro dell’attività
fisica non deriva dalla
dieta e dal controllo del
peso in senso stretto,
ma da processi più
ampi. Un altro degli
aspetti più interessanti
dello studio è che l’ef-
fetto benefico dell’eser-
cizio è risultato
indipendente anche
dall’età e da quanto
tempo ci si dedica allo
sport: non è mai quindi
troppo tardi per comin-
ciare.

OTTOBRE: PRENOTA
UNA VISITA
Ottobre è il mese della
prevenzione del tu-
more al seno. Durante il
mese è possibile effet-
tuare visite senologiche
e controlli clinici stru-
mentali - in alcuni casi
anche gratuitamente -
negli ambulatori della
LILT (Lega Italiana per
la Lotta contro i Tu-
mori) in tutta l’Italia. 
Per fare del movimento
un nuovo stile di vita,
affidati a degli speciali-
sti, prova Figurella! Te-
lefona in uno dei 150
centri in Italia e pre-
nota una prima consu-
lenza gratuita. Figurella
è l’unico metodo che
da 40 anni aiuta le
donne a ritrovare la
linea, e quindi la salute,
abbinando esercizio fi-
sico e corretta alimen-
tazione.

FIGURELLA PER LA SALUTE DELLA DONNA

Ottobre è il mese della prevenzione del tumore al seno. Ecco perché oltre alla diagnosi precoce,
per prevenire bisogna muoversi. Comincia adesso!
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Gino Rossi

Dopo l’incubo le-
gato al coronavi-
rus dell’ultimo

anno e mezzo, che spe-
riamo naturalmente sia
definitivamente alle
spalle, sono ripartite alla
grande le svariate attivi-
tà di Melegnano, dove al
ritorno dalle vacanze è
tutto un fiorire di eventi,
mostre e appuntamenti
di vario tipo. Promossa
dal comitato di quartie-
re, la festa del Montorfa-
no ha visto giocare un
ruolo di primo piano la

cooperativa Praticare il
futuro, l’associazione
Amici dei pompieri vo-
lontari di Melegnano, la
Fiab di Melegnano, il
Volley Riozzo, il Soffio vi-
tale, l’Avulss, il Progetto

aquila, la Banca del tem-
po, il Sorriso dei popoli,
il Wwf Sudmilano ed
Eliana Facco per lo yoga,
che hanno organizzato
una serie di molteplici
iniziative: a partire pro-
prio dall’accademia del
piccolo pompiere, du-
rante la quale decine di
bambini si sono trasfor-
mati in provetti vigili del
fuoco, a cui si è accom-
pagnato il pomeriggio
vissuto a stretto contatto

con gli asinelli, ma an-
che le mini-biciclette
provate lungo un per-
corso sicuro nel cuore
del quartiere. 

Quanti eventi
Il tutto completato dalla
presenza delle associa-
zioni impegnate nel
mondo del volontariato,
ambientale e sportivo,
alle quali si sono affian-
cate le lezioni di yoga
per una giornata vissuta

La città riparte dopo l’incubo Covid

Nelle immagini
l’iniziativa

dei pompieri
e i volontari

dell’Abio

in allegra compagnia.
Con il banchetto pro-
mosso in centro città in
occasione della Giorna-
ta nazionale dell’asso-
ciazione, è ripresa a pie-
no ritmo anche l’attività
dell’Abio di Melegnano,
che ha visto i volontari
del movimento attivo a
livello locale impegnati
nella vendita delle pere
della solidarietà. Il rica-
vato servirà per soste-
nere una serie di pro-

Dopo l’emergenza coronavirus dell’ultimo anno e mezzo, la comunità di Melegnano si rimette in moto

getti messi in cantiere
dall’associazione al-
l’ospedale Predabissi di
Vizzolo, dove da sempre
l’Abio gioca un ruolo di
primo piano nel reparto
di pediatria: lo scopo fi-
nale è quello di acqui-
stare giochi monouso e
letti pediatrici, ma an-
che riqualificare la sala
mensa e la sala giochi al
quarto piano del Preda-
bissi. Da segnalare poi i
tanti eventi di carattere

culturale promossi in
castello, la ripartenza
dell’Università della ter-
za età e di tante altre ini-
ziative, che segnano fi-
nalmente il rilancio
della nostra Melegnano
dopo un anno e mezzo
tanto complesso quanto
drammatico.
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Il rilancio
della città
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Tra aneddoti e ricordi, il nostro Biancardi racconta l’oratorio ai tempi di don Carlemilio Leoni

Flavio Biancardi

Durante il periodo
estivo ho avuto
la possibilità di

incontrare diversi amici
che hanno frequentato
l’oratorio San Giu-
seppe. Ognuno di loro
mi ha ricordato fatti,
aneddoti e si è soffer-
mato nel ricordo del-
l’allora assistente don
Carlemilio Leoni. Se-
condo la testimonianza
di Arturo Boiocchi, con
l’arrivo di don Carlo
l’oratorio è rifiorito ed il
cortile è tornato ad es-
sere pieno di ragazzi e

giovani. Riporto con
piacere quanto mi ha
detto Antonio Lomi
parlandomi della pi-
scina voluta da don
Carlo: “All’epoca ave-
vamo una Ferrari ma
non sapevamo di

averla”. Una bella meta-
fora utile a farci capire
quanto sia stata impor-
tante la presenza di
questo don per l’orato-
rio e la crescita di tanti

Nelle tre immagini a lato
il campeggio estivo del 1972 

sulle Dolomiti del Brenta;
il torneo di calcio promosso
della Croce bianca nel 1969

e il coro della Gioia nel 1974
con don Carlemilio Leoni

Chi di voi si riconosce?

ragazzi e giovani. Don
Carlemio Leoni, nato a
Caronno Pertusella
(paese natale del cardi-
nale Giovanni Co-
lombo) il 29 gennaio
1938 da Giuditta e Carlo
Leoni, è entrato in se-
minario all’età di tredici
anni frequentando le
scuole medie al semi-
nario di Masnago in
provincia di Varese, il
liceo a quello di San
Pietro a Seveso e la teo-
logia a quello di Vene-
gono Inferiore. 

Ragazzi e giovani
Il 26 giugno 1965 è stato
ordinato sacerdote nel

Duomo di Milano in-
sieme ad altri 75 confra-
telli (la così detta
cordata del ‘65), ha ce-
lebrato la prima Messa
nella chiesa dei Santi
Gervaso e Protaso di
Milano ed è stato desti-
nato alla parrocchia
San Giovanni Battista di
Melegnano con l’inca-
rico di assistente del-
l’oratorio San
Giuseppe, dove è rima-
sto sino al 1977. In un
periodo difficile e deli-
cato della storia del no-
stro paese, don Carlo è

riuscito a trasformare
l’oratorio San Giuseppe
in un luogo felice di cre-
scita umana, dove ha
attirato molti ragazzi e
giovani. A lui si deve la
creazione dell’Usom
Calcio (con Gianfranco
Riccò), della Usom Ba-
sket (con Domenico
Minniti), del coro della
Gioia, del centro giova-
nile “La Torcia” e della

piscina.

Scout e Croce Bianca 
Volontario con la quali-
fica di autista, assi-
stente spirituale della
Croce Bianca e assi-
stente degli Scout, riu-
scì a creare un legame
fra queste associazioni:
i giovani che ultima-
vano l’esperienza di
crescita in oratorio o
negli Scout trovarono
nella Croce Bianca il
luogo ideale per conti-
nuare il cammino di
servizio agli altri. Per il

suo impegno e disponi-
bilità ad ogni ora del
giorno e della notte, la
Croce Bianca ha confe-
rito a don Carlo la me-
daglia d’oro (riservata
per statuto solo ai vo-
lontari con 20 anni di
effettivo servizio).  Ap-
passionato di monta-
gna, ha trasmesso a
molti giovani la pas-
sione per i sentieri, la

Don Carlo, il coro della Gioia e…

fatica delle salite e la
sopportazione del
freddo (molti ricorde-
ranno ancora gli inverni
gelidi nella casa di Scar-
teboden senza riscalda-
mento). 
Nelle parrocchie di
Crenna di Gallarate

(1977-1983) e Creva di
Luino (1983-2006) ha
continuato con impe-
gno il ministero sacer-
dotale sino al 18
settembre 2006,
quando ha iniziato a
camminare “su strade
sospese nell’aria” (come
nel testo della sua can-
zone preferita). 

Quarta parte 
(Continua)L’oratorio

rifiorito

La classe 1940, don Sergio e…
Come gentilmente ri-
chiesto dagli amici
della classe 1940,
pubblichiamo volen-
tieri questa bella im-
magine datata 1990,
quando il sacerdote
nativo di Melegnano
monsignor Sergio
Zuccotti celebrava
con l’allora prevosto
monsignor Alfredo
Francescutto (1924-2019) la Messa in occasione dei festeggiamenti per i 50
anni della classe 1940, di cui anch’egli fa parte. Proprio in questi giorni don
Sergio ha fatto nuovamente tappa in città per celebrare con l’attuale pre-
vosto don Mauro Colombo la Messa solenne in occasione della festa della
Madonna dei Servi.

In questi giorni un simpatico amarcord
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Arriva don Alessandro Suma
Con la nomina da parte dell’arcivescovo di
Milano monsignor Mario Delpini, è il 40en-
ne don Alessandro Suma (nella foto) il nuo-
vo vicario della comunità pastorale di Mele-
gnano, dove dal 1 settembre è presente
nell’oratorio San Giuseppe. Sacerdote dal
giugno 2011, don Alessandro ha iniziato il
proprio ministero nella parrocchia Santa
Maria Nascente a Milano. 

Nuovo vicario
Presente all’oratorio San Giuseppe dal 2018
dopo l’ordinazione sacerdotale, sempre dal 1
settembre il responsabile della pastorale gio-
vanile don Stefano Polli si è trasferito nella
parrocchia di San Gaetano mantenendo i
medesimi incarichi, mentre don Sergio Gri-
moldi ha lasciato la città per diventare parro-
co della comunità pastorale di Senago.

Dal 1 settembre all’oratorio San Giuseppe

Il sacerdote lascia la città dopo i sei anni trascorsi al Giardino

Massimiliano Curti

Nel pieno rispetto
delle norme anti-
Covid, era gremi-

ta in ogni ordine di posti
la chiesa di San Gaetano
per salutare don Sergio
Grimoldi, che per sei an-
ni ha ricoperto il ruolo
di vicario nella comuni-

tà pastorale "Dio Padre
del Perdono" e svolto il
ministero proprio nella
parrocchia del quartiere
Giardino, dove si sono
instaurati rapporti di
profonda amicizia con
le varie componenti del-
la realtà locale. Un affet-
to sottolineato più volte
dallo stesso don Sergio
sia durante l’omelia del-
la Messa concelebrata
con il prevosto don
Mauro Colombo e i vi-
cari don Stefano Polli e
don Andrea Tonon, sia al

momento del saluto or-
ganizzato nel salone
della comunità. Nel cor-
so della celebrazione li-
turgica, l’emozione era
palpabile, le sue parole
hanno toccato il cuore
di tutti, don Sergio è en-
trato nel cuore della
gente come sacerdote
ma soprattutto come
uomo. Un'attenzione
particolare l'ha sempre
dedicata all'organizza-
zione del catechismo e
dell'oratorio, dimo-
strando grande predi-
sposizione ad accogliere
i giovani. 

Grande amicizia
Non ha mai nascosto
l’amore per la montagna
e il calcio, comuni pas-
sioni di un uomo che è
poi diventato prete,
mettendo a disposizio-
ne del prossimo tutte
quelle doti che i parroc-
chiani del Giardino e
prima ancora quelli di
Mediglia e Peschiera
Borromeo gli hanno
sempre riconosciuto.
Dopo la Messa la gior-
nata di festa è continua-

ta con il pranzo comuni-
tario, a cui sono seguiti
una serie di momenti
divertenti promossi dal-
le molteplici realtà par-
rocchiali, che hanno in
particolare organizzato
un simpatico quiz sulla
permanenza di don Ser-
gio a Melegnano, ma an-
che su alcuni suoi modi
di dire e di fare. Il grup-
po giovani, quello degli
adolescenti e dei prea-
dolescenti lo ha invece
coinvolto in due balletti,
in cui si è potuta ammi-
rarne la predisposizione
alla danza, ma sono stati
anche proiettati tre fil-
mati, due sulle vacanze
estive dell'oratorio e il
terzo per raccontarne la
storia con alcune sue fo-
to da bambino sino al-
l’ordinazione sacerdota-
le e ai vari momenti
vissuti nella parrocchia
di San Gaetano. 

Profondo affetto
Il tutto completato dalla
poesia che don Mauro
gli ha dedicato dopo
averla scritta a quattro
mani con don Andrea e

La città saluta don Sergio

Nella foto
la Messa

in Basilica
per il saluto
a don Sergio

dalla canzone dei Ricchi
e poveri "Sarà perché ti
amo" appositamente
riadattata in suo onore.
Purtroppo l'inclemenza
del tempo ha reso im-
possibili altri momenti
già organizzati all'aper-
to, pure il cielo si è mes-
so a piangere per le
emozioni che hanno ac-
cumulato tutti i presen-
ti. Quando nel tardo po-
meriggio ha lasciato
Melegnano per dirigersi
verso la nuova parroc-
chia di Senago, don Ser-
gio ha lasciato dietro di
sé una scia di nostalgia,
ma anche la consapevo-
lezza di una grande gioia
per quelle amicizie che
anche a distanza conti-
nuano nel tempo e sono
basate sulla reciproca
stima e un profondo af-
fetto. Sin dalle prossime
settimane qualcuno di
Melegnano andrà a Se-
nago a salutarlo, in futu-
ro ci saranno molte oc-
casioni in cui verrà a
celebrare Messa o parte-
ciperà ai vari momenti
della vita cittadina.
Adesso per don Sergio
Grimoldi e i parrocchia-
ni di San Gaetano si vol-
ta pagina, ma le pagine
di questi ultimi sei anni
racconteranno per sem-
pre storie quotidiane di
vissuto e grande amici-
zia, un grazie di cuore a
don Sergio per tutto ciò
che ha fatto ed un arri-
vederci a presto.

L’attenzione
per l’oratorio

A don Sergio
Sei anni sono passati

e tutti noi a te ci siamo affezionati
Sei stato e sei un buon pastore

disponibile a tutte le ore 
La tua storia personale

ti ha condotto a lavorare
Col Berlusca sei partito

ma non l’hai mai applaudito
Sei cresciuto a Cologno

e con don Andrea hai lasciato un paese da sogno
A Melegnano sei venuto

ed è stato un piacere assoluto
Ma di Peschiera e di Mediglia

sei rimasto ancora capofamiglia
Un po’ di cuore si lascia sempre

nei paesi dove si è riempito il ventre
Poi venuto qui al Giardino

ti sei sentito un abatino
Con le chiavi sempre alla tua cintura appese

le hai tenute strette come un genovese
Sei stato un bravo prete

vicino a tutti nelle cose concrete
Coi lavori manuali

ti sei rifatto gli addominali
In montagna coi ragazzi

ti travestivi senza imbarazzi
Poi dicevi che eri astemio

ma la birretta è sempre stata il tuo premio
Caro don Sergio sei stato per noi un dono

e noi che siamo qui ti vorremo 
nostro compatrono

Grazie tante per il tuo pensiero
sei per noi un prete battagliero

E per quelli di Senago
scopriranno un prete che è un mago

Innamorato di Gesù
e sempre pronto al di più

L’ultima cosa che ti diciamo
è un augurio col cuore in mano
Resta sempre un sacerdote retto

e dal Signore sarai sempre benedetto
Auguri don Sergio

Con affetto e stima Don Mauro C.  
tuo ultimo parroco

La poesia di don Mauro
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pre la farsa. A noi docenti
non è stato più chiesto,
come a inizio anno an-
nunciato, di esibire il
Green pass tutti i giorni
all’ingresso. Tutto regi-
strato a sistema. Va detto,

a onor del vero e a onore
di chi ha reso ciò possibi-
le e fin dal primo giorno
di scuola. Con l’orario
definitivo entra in vigore
il nuovo piano di ingres-
si, scaglionato, al fine di
evitare assembramenti.

Verga e Buzzati
A scuola, ogni mattina, i
primi ad entrare sono gli
alunni del turno delle o
7.30 - sa questo inverno,
coi favori del buio -; gli
ultimi a lasciare l’istitu-
to, coi morsi della fame,
sono quelli delle 14.40. 
A scuola, come tutti gli
anni, è tempo di letture
e scritti per l’estate: da
controllare e, in alcuni
casi, da valutare. Tra i li-
bri da leggere: Calvino,
Fenoglio, Verga, Buzzati,
ancora Calvino, e più di
tutti il suo libro d’esor-
dio, Il sentiero dei nidi di
ragno, tra i meno belli
dello scrittore ligure e
insieme tra i più letti da

Prof, Covid e amarezza

Nella foto
d’archivio

gli studenti
al tempo
del Covid

generazioni di studenti
- bellissima, invece, la
prefazione al libro, dello
stesso autore, scritta an-
ni dopo la prima edizio-
ne. 

Calvino e Fenoglio
Tra gli scritti assegnati,
quest’anno, il diario di
un anno e più di Covid:
il racconto del periodo
nero che hanno attra-
versato, le quarantene
(come quella di chi, a
Natale, i genitori a pran-
zare in una stanza e i fi-
gli nell’altra); e i caduti
in famiglia per Covid.
Dei tuoi alunni di quin-
ta, che si sono diploma-
ti, sono diventati grandi
e sono andati nel mon-
do, ti accorgi per davve-
ro i primi giorni dell’an-
no successivo, quando
nella scuola che per an-
ni hanno frequentato,
per davvero e definitiva-
mente - prendi atto: non
ci sono più. In un mon-
do, la scuola, in cui tutto
appare immobile, sem-
pre uguale, ogni anno la
ripetizione del prece-
dente, accorgerti che i
tuoi alunni di quinta,
dopo cinque anni di
ogni santa mattina a
scuola, non ci sono più,
è uno dei rari momenti,
forse il solo, in cui per
davvero, sebbene di-
strattamente, all’inse-
gnante è dato di cogliere
lo scorrere del tempo e
la certezza che un gior-
no tutto questo finirà.

Il docente-scrittore racconta la scuola ai tempi del coronavirus
Un settembre
d’eccellenze
Congratulazioni Giada!!!
Il 22 settembre si è laureata
in Architettura al Politecni-
co di Milano la dottoressa 

Giada Gruppi
con la tesi dal titolo: “Il
Giappone e le catastrofi:
un binomio coesistente -
Sistemi costruttivi nell'am-
bito della progettazione ar-
chitettonica collettiva
post-emergenziale”. Con-
gratulazioni da mamma
Mariella, papà Mauro,
nonna Grazia e un ricordo particolare per il nonno
Sergio Scolari, storico collaboratore del nostro “Me-
legnanese” che anche noi ricordiamo con profondo
affetto. Anche l’intera famiglia de “Il Melegnanese”
si complimenta con la dottoressa Giada auguran-
dole ogni fortuna per la vita futura. 

Quanti laureati in città

Complimenti Cecilia!!!
Con il massimo dei voti
(110 e lode), dopo aver di-
scusso la tesi dal titolo: “La
glia nell’atassia di Frie-
dreich: un ruolo protettivo
o degenerativo?”, all’uni-
versità Vita-Salute San
Raffaele giovedì 23 set-
tembre si è laureata la dot-
toressa 

Cecilia Mini
Il linguaggio criptico della
tesi non ha tolto comun-
que la grande gioia ai genitori e alle nonne Silvana
ed Elisabetta presenti alla discussione. Alla neo-
dottoressa, affascinata dalla biologia e dalle bio-
tecnologie mediche, un augurio grande da tutta la
famiglia de “Il Melegnanese”.

Complimenti Giacomo!!!
Mercoledì 22 settembre al
Politecnico di Milano si è
laureato in ingegneria ge-
stionale 

Giacomo Weiss
con la tesi dal titolo: 
“Laboratorio di analisi e
modellizzazione dei pro-
cessi”. Alla grande felicità
accompagnata dall’emo-
zione dei genitori, della
sorella e dei nonni Alba,
Massimo e Bernardette, si
unisce tutta la famiglia de “Il Melegnanese” per far
festa con gli amici di Giacomo. Congratulazioni al
neo ingegnere con l’augurio che i suoi talenti siano
a beneficio di tutta la società.

Marcello D’Alessandra

Covid, anno terzo a
scuola: il primo,
era stato il tempo

dello smarrimento, lo
straniamento; il secon-
do, il tempo della spe-
ranza, la luce in lonta-
nanza; il terzo, che
viviamo, quello del no-
stro scontento. Perché
non ne usciamo. E a
scuola peggio che altro-
ve. Con effetti, quelli del
long Covid, che volentie-
ri ci saremmo evitati;
della serie: oltre la Didat-
tica a distanza c’è di più.
Alla tragedia - ha detto
qualcuno - segue sem-



Quando ne
usciremo?

Lo scorrere
del tempo

A ottobre torna l’Utem
Dopo l’emergenza Covid dell’ultimo anno e mezzo, anche l’Università della terza
età prova a rilanciarsi: è questo lo spirito che anima il sodalizio guidato dal pre-
sidente Achille Maroni, diventato negli anni un punto di riferimento per il mondo
culturale dell’intera realtà di Melegnano, le cui lezioni riprenderanno da lunedì
11 ottobre. Per informazioni è possibile telefonare al 334/3330703 o inviare una
mail a utem.melegnano@virgilio.it. 

Punto di riferimento in ambito locale
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Un angolo d’oriente a Melegnano,
non una semplice esposizione quel-
la proposta da Laura Palavera allo
Spazio Arte 53, ma il racconto di un
percorso: Nui dô, la “Via del Rica-
mo”. Una forma d’arte che coniuga
la manualità alla conoscenza del Sé,
dove ricamare un tessuto con l’in-
sieme multicolorato di fili di seta
non è una semplice decorazione ma
un viaggio spirituale. Anche i sog-
getti che ammiriamo, accompagnati
dall’artista, raccontano le tappe del
viaggio compiuto dentro questa di-
sciplina, con gli ostacoli del quale
ormai sembra perfino superfluo
parlare, per ottenere, con dei wor-
kshop, il certificate of completion
che abilita all’insegnamento della
tecnica. 

Il racconto di un percorso
“Ho cominciato con il ricamo tradi-
zionale da ragazza, sono stata anche
insegnante alle scuole primarie nel
piacentino, da dove provengo - rac-
conta Laura -. Ma il ricamo ha avuto
il sopravvento e ormai da oltre venti

A Melegnano
un angolo 
d’Oriente

L’artista Palavera in mostra

Nella foto
l’artista

in mostra

anni è diventata una vera e propria
occupazione: con questa nuova tec-
nica vorrei trovare altri sbocchi, quali
l’insegnamento, e comunque conti-
nuare a creare lavori su richiesta. L’al-
ta moda potrebbe essere uno sbocco
sicuramente interessante stante la
peculiarità ed unicità di opere ovvia-

Luciano Passoni

Tra ricordi ed emozioni, Teresa Corrada racconta l’amore della sua vita

Clarissa Nobili

"Abitualmente si
acquisisce il
titolo per na-

scita o famiglia, ma an-
ch’io sono diventata
contradaiola del mitico
Palio di Siena, ogni volta
è sempre un’emozione
unica e indescrivibile".
Con un misto d’orgoglio
ed emozione, la mere-
gnanina doc Teresa Cor-
rada racconta così la
grande passione coltiva-
ta sin dalla metà degli
anni Ottanta, che un
quinquennio fa le ha
consentito di raggiunge-
re il prestigioso traguar-
do. "E’ iniziato tutto nel
1986 grazie all’amicizia
con la senese Margheri-
ta - afferma aprendo il
libro dei ricordi -, che fa
parte della mitica con-
trada della Lupa, verso
la quale anch’io ben
presto ho cominciato a
nutrire un’autentica
predilezione

Poi cosa successe?
Scendendo a Siena al-
meno cinque volte l’an-
no, a partire natural-
mente da quelle a
cavallo del Palio in pro-

gramma il 2 luglio e il 16
agosto, mi sono sempre
più avvicinata alla vita
della contrada, dove in
gioventù ho partecipato
alle tante feste promos-
se nel corso dell’anno, il
cui obiettivo primario è
quello di creare un sem-
pre maggior spirito di
aggregazione.

Un esempio?
Dopo aver trionfato sia
nel Palio di luglio sia in
quello di agosto, tra
l’estate 2016 e la prima-
vera 2017 sono state or-
ganizzate un centinaio
di cene, ad alcune delle
quali hanno partecipato
addirittura 2mila con-

tradaioli della Lupa. Ma
sul punto mi faccia dire
ancora una cosa…

Prego, faccia pure…
In questa grande passio-
ne ho coinvolto anche
mio fratello Davide,
morto improvvisamente
un paio di mesi fa, che
per tanto tempo ha gio-
cato un ruolo di primo
piano nel mondo del
volontariato locale. 

Arriviamo al 2016…
Quando ho ricevuto il
battesimo contradaiolo,
solitamente lo si acqui-
sisce unicamente per
nascita o famiglia, è sta-
to insomma un vero e

IlPalio,laLupa,Davidee…

Nell’immagine
Teresa Corrada,

che nel 2016
ha ricevuto

il battesimo
contradaiolo

mente frutto di abilità, che danno
forma e sostanza allo stretto confine
tra “artista” e “artigiano” - ribadisce in
conclusione -. Il viaggio dentro que-
st’arte è la ricerca della perfezione. Lo
scorrere delle mani sulla tela non
può essere disgiunto da ciò che è il
meglio per la nostra anima”.

proprio privilegio di cui
vado ovviamente molto
orgogliosa. Proprio in
quell’occasione mi è
stato donato il tipico
fazzoletto della Lupa,
che solitamente il con-
tradaiolo indossa nei
giorni del Palio: ormai a
Siena ho trovato la mia
seconda famiglia, ogni
volta è un’emozione
unica e indescrivibile,
che porterò sempre nel
cuore.

Il ricordo
di Daniele

Cent’anni, un secolo

Tanti auguri a Roberto Cordani (nella foto con au-
torità e parenti) che il 2 ottobre ha raggiunto nel mi-
gliore dei modi questo fantastico traguardo. Nato a
Obolo, un piccolissimo borgo nell'alto appennino
piacentino, dopo aver vissuto la guerra prima da sol-
dato e poi da partigiano, si trasferì a Melegnano alla
fine degli anni Quaranta e qui si sposò con Angelina
Bedoni. Melegnano fino ad oggi è stata la sua casa e
di questo ne va molto fiero. 

Anche bisnonno
Nel 2014 ha avuto anche la gioia di diventare bi-
snonno della piccola Alice. Una vita vissuta dimo-
strando sempre un cuore grande, anche attraverso
il dono del volontariato, che per anni ha svolto pres-
so una struttura diurna milanese “L’impronta” de-
dicata a persone con disabilità. "Sei un orgoglio e un
punto di riferimento per tutta la tua famiglia!!!" e per
tutti quelli che hanno avuto il piacere di conoscerti. 
Tanti carissimi auguri da Ambrogio, Pierangela,
Marco, Antonella, Alice

Auguroni a Roberto Cordani
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Una targa per Piero  

Una targa semplice che sembra disperdersi nella
vastità della parete, con un nome e dei numeri.
Una cerimonia, la commozione dei familiari e de-
gli amici. Può sembrare tutto retorico e scontato e
invece bisogna guardarla bene quella dedica, sfio-
rarla con la mano, raccogliere attraverso di essa ciò
che ci trasmette e arriva alla nostra mente, al no-
stro cuore. I ricordi e le emozioni si alternano nella
memoria dei presenti, ognuno con la sua storia,
fatta di lacrime o sorrisi, che riaffiora quando il velo
che copre la targa viene fatto cadere. Piero Zuccotti
era un esempio per tanti, un concittadino che ha
dedicato la sua vita alla cultura, al sociale, alla po-
litica locale, all'associazionismo e al sindacato. Pre-
sidente della Associazione Roccabrivio nel biennio
1981-82, ha tracciato un percorso, con la sua tena-
cia, che ancora oggi è valido. 

Generosità e disponibilità
Piero ci ha lasciato l’8 maggio del 2019, per lui que-
sto doveroso omaggio nella sala conferenze di Roc-
ca Brivio, che da questo momento prende il suo
nome. Non potremo fare a meno di guardarla, noi
che lo abbiamo conosciuto, per rinnovare le nostre
energie. La guarderanno le nuove generazioni che
si avvicinano al mondo dell’associazionismo, per
trarne esempio di dovere, generosità, disponibilità,
sempre con costante attenzione e rispetto per le
diverse idee e opinioni. Presenti alla cerimonia la
moglie Doretta, i figli Sara e Simone e il sindaco di
Melegnano RodolBertoli. Nella stessa giornata
l’elezione del consiglio formato da Laura Carta,
Maurizio Gelosa, Luca Orlandi e Massimo Molteni,
alla presidenza riconfermato Luigi Ventura. 

Luciano Passoni

Suor Giuseppina
Daelli

di 77 anni
Suor Giuseppina Daelli
è tornata alla Casa del
Padre. 

Ne danno il triste an-
nuncio il fratello Mario
con Lina, la sorella Pie-
ra e i nipoti tutti, che
con profondo dolore
ricordano la figura esi-
le ma fortificata dalla
fede di Suor Giuseppi-
na. Ha vissuto tutta la sua vita in Cristo e ha donato
tutta se stessa al prossimo con altruismo assoluto. Tut-
ti coloro che hanno avuto la fortuna di incontrarla sul
proprio cammino la ricorderanno sempre per la sua
mitezza e generosità. I funerali si sono tenuti il 17 set-
tembre a Zogno in provincia di Bergamo, le ceneri si
trovano a Melegnano nel loculo con mamma e papà.

Suor Giuseppina al secolo Francesca Daelli è nata a
Melegnano il 13 febbraio 1944, seconda figlia di quat-
tro fratelli. Con la famiglia abitava al civico 15 di via
Cavour, esattamente dove oggi c’è l’ingresso della Fon-
dazione Castellini Onlus. Nel 1964 prese i voti di novi-
ziato a Milano nella congregazione delle Suore di Ma-
ria Bambina per poi trasferirsi a Robbiano in Provincia
di Monza e Brianza dove si diplomò maestra d’asilo:
nel 1969 si trasferì invece a Casorate Primo in Provin-
cia di Milano, dove rimase sino al 1983 lasciando un
bellissimo ricordo. Successivamente passò per Lan-
driano, Salerano, Villanterio, Magherno, Sant’Angelo,
per ultimo definitivamente a Zogno, lasciando in tutte
le comunità in cui ha vissuto un bellissimo ricordo. 

I familiari di Suor Giuseppina ringraziano di cuore tut-
te le comunità in cui ha vissuto, in particolare la co-
munità di Casa San Vincenza Gerosa di Zogno ultima
dimora: grazie all’impegno della superiora Madre
Suor Anna Enrica che tanto si è prodigata con tutte le
consorelle e un particolare ringraziamento a Suor Ma-
ria e Suor Anna Rosa, che nell’ultimo anno e mezzo di
sofferenza le sono state vicine con tanta dolcezza e af-
fetto. La ricorderemo sempre per la sua umiltà e la sua
generosità. La dolcezza, la spontaneità e l’umanità so-
no le doti che l’hanno sempre contraddistinta: la com-
mozione e il cordoglio di chi l’ha conosciuta sono stati
per i familiari l’ulteriore testimonianza dell’amore che
Suor Giuseppina sapeva donare al prossimo con al-
truismo assoluto.

Mariuccia
Zuffetti

di 90 anni
Figura molto po-
polare in città, ha
dedicato la pro-
pria vita al volon-
tariato, che per
tanti anni l’ha vi-
sta giocare un ruo-
lo di primo piano
nell’Avulss e nel
Movimento terza
età. Dallo scorso
dicembre era
ospite della Fon-
dazione Castellini
Onlus, era solita scambiare lunghe conversazioni te-
lefoniche con l’affezionata nipote Marina, la morte
l’ha colta nel sonno giovedì 16 settembre. Da sempre
fedele lettrice del nostro “Melegnanese”, lascia un
grande vuoto in quanti hanno avuto la fortuna di co-
noscerla. 

Il doveroso omaggio alla Rocca

Candido Merlini 
e Teresa Zago

Morti a quattro giorni di
distanza l’uno dall’altra, la
loro storia aveva destato
profonda commozione
nell’intera realtà locale: a
due anni dalla scomparsa
ricordiamo Candido Mer-
lini e Teresa Zago, che i fa-
miliari immaginano lassù mano nella mano, sereni
e felici come lo sono sempre stati nei 70 anni di vita
comune.

Aurelio Iurilli

A due anni dalla scompar-
sa, ricordiamo lo storico
commerciante Aurelio Iu-
rilli, per tanto tempo titola-
re di un negozio di calzatu-
re in via Marconi nel cuore
di Melegnano, dove è stato
molto attivo a livello politi-
co e presidente dell’Unio-
nedel Commercio.

Anniversari
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311

Turni farmacie OTTOBRE 2021
Ve 1 Comunale 1 S. Donato / Quarenghi Tribiano

Sa 2 Civesio S. Giuliano / Quarenghi Tribiano

Do 3 Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Balocco Melegnano

Lu 4 Comunale 4 S. Giuliano / Verri S. Zenone

Ma 5 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.

Me 6 Rubisse S. Giuliano / Merlino Peschiera B.

Gi 7 Metanopoli S. Donato / Dezza Melegnano

Ve 8 Comunale 4 S. Giuliano / Dezza Melegnano

Sa 9 Comunale 1 S. Donato / Rinaldi Pantigliate

Do 10 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Giardino Melegnano

Lu 11 S. Barbara S. Donato / S. Riccardo Peschiera B.

Ma 12 Com.le 4 S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.

Me 13 S. Carlo S. Donato / Gelo Dresano

Gi 14 Comunale 4 S. Giuliano / Sant’Anna Mediglia

Ve 15 Comunale 1 S. Donato / Maggioni Melegnano

Sa 16 Civesio S. Giuliano / Maggioni Melegnano

Do 17 Petrini Melegnano / Comunale 3 Peschiera B.

Lu 18 Pellegrini S. Giuliano / San Pedrino Paullo

Ma 19 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.

Me 20 Serenella S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.

Gi 21 Poasco S. Donato / Colli Peschiera B.

Ve 22 Lomolino S. Giuliano / Colli Peschiera B.

Sa 23 Nuova S. Donato / Comunale Cerro Al L.

Do 24 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano

Lu 25 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.

Ma 26 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.

Me 27 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano

Gi 28 Borgoest S. Giuliano / Brusa Colturano

Ve 29 S. Barbara S. Donato / Com.le Paullo

Sa 30 Com.le 4 S. Giuliano / Comunale Paullo

Do 31 Dezza Melegnano / Comunale 3 Peschiera B.

Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 Accanto Maxi

Zoo, S. Giuliano Feriali/Festivi 9,30-19,30

Il pittore Marchetti racconta la storica amicizia con l’Architetto Sala

Paolo Marchetti

Era l’anno 1957
quando da Livorno
giunsi a Melegna-

no: ricordo quel periodo
di gioia e tristezza, allo
stesso tempo. Gioia per
aver trovato un nuovo
lavoro a Melegnano, co-
me impiegato presso lo
stabilimento Izar; tri-
stezza per aver lasciato a
Livorno la mia famiglia e
tutte le mie amicizie.
Trascorsi alcuni mesi, fui
capace di procurarmi
nuovi amici melegnane-
si grazie al mio carattere,
affabile con tutti, e alle
persone con le quali di-
videvo la mia giornata di
lavoro. Nell’anno 1961
convolai a nozze ed affit-
tammo casa a Melegna-
no, via degli Abeti nume-
ro 35, vicino alla suocera
e al negozio di mia mo-
glie, parrucchiera. Ricor-
do che uscendo sul bal-
cone vedevamo il
palazzo, detto la Trien-
nale, progetto dell’Archi-
tetto Gianluigi Sala, per-
sona nota a Melegnano e
provincia. Persona so-
ciale con tutti, pronta ad
aiutare chi avesse biso-
gno. Non ricordo come
accadde, ma poco tem-
po dopo mi ritrovai in
casa dell’Architetto Sala,

nel salone, assieme ad
altre persone, tra le quali
il fratello dell’Architetto,
Edoardo, a piegare le
pagine del giornale 
“Il Melegnanese”, gior-
nale cittadino fondato
dall’Architetto Sala. Ini-
ziò così la nostra cono-
scenza!!!

Coppia affiatata
Passarono mesi e la co-
noscenza si trasformò in
amicizia. Già avevo la
pretesa di dipingere
quadri e, sapendo che
l’Architetto era un bravo
disegnatore ed acquarel-
lista, cominciammo a
partecipare alle estem-
poranee di pittura. Di-
ventammo una coppia
affiatatissima. Ricordo
che non c’era pioggia,
nebbia, gelo che potes-
sero impedirci di parte-
cipare alle estempora-
nee promosse dai vari
Comuni della Pianura
Padana. Partivamo pre-
sto alla mattina per re-
carci nei posti dove si sa-
rebbe svolta la gara,
visitavamo diversi siti
del luogo, cercavamo un
bar aperto per sorseg-

giare un caffè o un bic-
chierino di grappa, se la
bassa temperatura lo ri-
chiedeva. Continuava-
mo a parlare e valutare i
siti osservati per decide-
re quale di loro ci offriva
maggiore possibilità di
disegno e cromia colori-
ca. Una volta deciso,
piantavamo i nostri ca-
valletti, posizionavamo
le tele ancora bianche,
coperte con colore di to-
nalità molto chiara. Jan
(diminutivo di Gianluigi)
iniziava tracciando linee
verticali per poi incro-
ciarle con altre orizzon-
tali. Era molto bravo e
preciso!

Bravo e preciso
Io, al contrario, inizial-
mente tracciavo linee
orizzontali cercando di
fissare i vari piani, dal
primo alla linea che
avrebbe stabilito l’oriz-
zonte. Quando l’abboz-

“Anchequestoèunquadro”

zo era definito, iniziavamo a di-
pingere usando colori ad olio e
trementina con diluente. Jan usa-
va pennelli soffici (martora) ed
amalgame con colori di tonalità
chiara (sembrava che usasse gli
acquerelli). Io, con scuola toscana,
preferivo amalgame con colore
scuro e pennelli di setola (rigidi).
Non dipingevamo mai lo stesso
soggetto: tuttavia, durante il lavo-
ro non mancavamo di osservare
l’avanzamento di entrambe le te-
le, consigliandoci o suggerendoci
migliorie o possibili soluzioni cir-
ca colori o prospettiva. Con l’avvi-
cinarsi dell’ora di pranzo, entram-
be le tele erano pittoricamente
terminate. Dopo aver pulito i pen-
nelli e la tavolozza, raccolti gli
eventuali rifiuti di carta, conti-
nuando ad osservare i due dipinti,
riponevamo tutto in macchina.
Ricordo che l’Architetto, togliendo
la sua tela dal cavalletto, sussurra-
va: “Anche questo è un quadro!!”.
Avevamo trascorso alcune ore in
armonia con la natura che ci cir-
condava, lontani dal frastuono e
dimentichi dei problemi che la vi-
ta giornalmente proponeva.
Ciao Architetto Jan, ho voluto ri-
cordarti immaginando di dipinge-
re un quadro dove due amici,
amanti del paesaggio, sono intenti
a trasferire sulla tela le sensazioni
provate osservando ed ascoltando
tutto ciò che la natura suggerisce
al cuore delle persone innamorate
della sua bellezza.

Nelle immagini 
Paolo Marchetti
e Gianluigi Sala

I defunti del 1940
Il ricordo doveroso
I defunti della classe 1940 saranno ricordati nella Santa
Messa che sarà celebrata il prossimo 27 ottobre alle 18 nel-
la basilica di San Giovanni. Il Covid ha colpito duramente
la nostra classe, partecipiamo numerosi al ricordo di chi
ci ha lasciato. 

Il 27 ottobre la Messa in basilica

Acquarellista
e disegnatore
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Il nostro Caselli alle prese con i programmi della televisione

Ennio Caselli

Tra poco ricevere-
mo i programmi tv
con un nuovo si-

stema, chi ha un televi-
sore di nuova generazio-
ne, dovrà solo
sintonizzare i canali. Chi
invece ha ancora un
vecchio apparecchio
dovrà farsene una ragio-
ne: “cambiàl cùnt vùn
növ, o mètt el decoder”.
Vedremo tutto meglio e
in alta definizione: ma i
programmi? Per il mo-
mento è stato sostituito
“l’armadio”, ma dentro
temo siano rimasti ap-
pesi gli stessi abiti. Il te-
lecomando, comunque,
resterà sempre l’arma
migliore. Faccio parte,
ahimè, della generazio-
ne che visse gli anni del
“canale unico”, il secon-
do arrivò qualche anno
dopo. Il telecomando
non esisteva: era sem-
plicemente inutile. 

Tanti canali
Oggi i canali sono tal-

mente tanti che non si
contano più e trasmet-
tono di tutto, anche se la
quantità non sempre fa
rima con qualità. Da un-
dici anni, nel periodo
estivo, su Raiuno e in
prima serata, va in onda
il programma “Techete-
chetè”, un montaggio di
“vecchi” spezzoni di
programmi Rai. Mi son
preso la briga di andare

a controllare gli ascolti
di questo programma:
ma che sorpresa! Ho
scoperto che alcuni mi-
lioni d’italiani, io com-
preso, lo vedono rego-
larmente e spesso
supera alla lunga gli
ascolti di alcuni pro-
grammi molto strom-
bazzati e pubblicizzati.
“Te vöredd dì che, forse,
eren mèi de quèi de

La tv, il decoder, i talk e…

Nell’immagine
Corrado e Mike

con Vianello,
tre mostri sacri

della televisione

adèss?”. È da poco ini-
ziata la nuova stagione
televisiva, speriamo in
qualche volto nuovo,
magari associato a qual-
che programma innova-
tivo. Sperèmm in ben. 

Nuova stagione
La pubblicità è arrivata a
coprire abbondante-
mente il 18 per cento
circa del tempo che stia-
mo davanti alla tv, non
male. Alcuni spot sono
meglio degli stessi pro-
grammi, altri “…i fàn ve-
gnì vöia de smurfà la te-
levisiòn”, tanto sono
poco credibili e martel-
lanti. Pare che i talk-
show siano rimasti tutti
al loro posto: “Cumin-
cén la matìna prèst e fi-
nisén la sìra tardi”. Temo
che ci troveremo davan-
ti (salvo imprevisti) gli
stessi “opinionisti e tut-
tologi” che, passando da
un canale all’altro, ri-
prenderanno a urlare e
sbraitare senza ritegno.
Nell’augurare a tutti una
buona visione, consiglio
di tenere sempre a por-
tata di mano il teleco-
mando, ben pulito, effi-
ciente e con le pile
cariche: a volte bisogna
essere veloci a premere
il tastino.

Opinionisti
e tuttologi

Ottobre
Ottobre, mese d’autunno,

si rimembra ancora l’estate lontana,
si ricordano i freschi tuffi nel mare,
i verdi boschi che il sole ombreggia.

Ora è tempo di colori ambrati,
di foglie cadute accese,

di vermiglio e giallo dorato.
Il cielo velato lascia intendere
una fresca brezza ottobrina.
Alcuni animali si rintanano 

negli anfratti tiepidi e riparati 
in attesa dell’inverno uggioso.

Periodo di vendemmie 
e di raccolta del mais
maturo e aranciato.

Un venticello leggero 
accarezza il volto 

e fa ricordare
che l’umido annebbiato novembre

si sta avvicinando.
La gente in casa si riscalda
davanti al camino acceso,

rammentando composizioni poetiche
sugli inebrianti colori autunnali.

Matilde Zanzola

Notte insonne
Oscura notte senza stelle 
Nella memoria insonne 

Le voci ritrovo dei miei morti  
Impercepibili irriconoscibili 
Muta sembianza di morte

Improvviso l’attimo del milvo 
Che m’artiglia nell’oblio 

Desertico tenebroso il mare
Dell’inquietudine

Marco Carina

L’angolo della poesia

A volte, cercando con pazienza nei
mercatini filatelici, si ritrovano let-
tere dell’Ottocento inviate da loca-
lità del Regno Lombardo-Veneto
verso Paesi non proprio dietro l’an-

La lettera
dell’800

Il curioso
indirizzo

La posta dei filatelici

Nella foto
la lettera
descritta
nel testo

golo e dalla conservazione eccel-
lente. Eccone un esempio. I vecchi
riferimenti che si individuano sul
documento indicano che il 5 giu-
gno (non si sa di quale anno del-

GianEnrico Orsini

l’Ottocento) è partita da Cittadella,
in provincia di Padova, una lettera
proveniente dalla Deputazione Co-
munale di Grantorto.

Conservazione eccellente
Piccolo comune oggi di circa 4.700
abitanti, sito anch’esso in provincia
di Padova, i suoi riferimenti sono
impressi nel grande bollo ovale
marrone. La coppia del 45 Cent. az-
zurro del Lombardo-Veneto è stata
annullata con un timbro corsivo
nero di Cittadella. Un po’ curioso è
l’indirizzo: “All’Imperiale Regio Co-
mando del Reggimento Barone
Wimpffen - in Budweis - Boemia”
Repubblica Ceca, nella Boemia Me-
ridionale, territorio facente parte
allora dell’Impero Austro-Ungarico.
Splendido.

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Storia Melegnanese

La storia del commissario prefettizio di Melegnano nel periodo compreso tra il 1922 e il 1923

Vitantonio Palmisano

La sistematica con-
sultazione degli
atti e documenti su

quanto avvenuto negli
anni Venti del Nove-
cento ci ha consentito
di ricostruire eventi
della storia di Mele-
gnano poco o punto co-
nosciuti o finora
interpretati per difetto
di testimonianze archi-
vistiche. Il caso in que-
stione riguarda la figura
dell’avvocato Giuseppe
Castelli. La conoscenza
del nostro personaggio
storico avviene tramite
il prefetto di Milano av-
vocato Alfredo Lusignoli
(1869-1931) che il 26
giugno 1922, nel pieno
del trambusto sociale di
quegli anni, lo nomi-
nerà Regio commissario
prefettizio al Comune di
Melegnano, carica che
conserverà sino al 20
febbraio 1923. A testi-
monianza di tutto que-
sto ci viene in ausilio il
ritrovamento di una

pergamena che riporta
il seguente testo: (…) Al
Regio Commissario avv.
cav. Giuseppe Castelli
che resse con saggezza e
bontà mirabile dall’ago-
sto del 1922 al febbraio
1923 le sorti della sua di-
letta Melegnano miglio-
rando servizi e finanze,
pacificando gli animi,
plaudenti i concittadini
per la feconda sua opera
di bene, i Funzionari co-
munali riconoscenti (…). 
Controfirmata da qua-
rantacinque tra dipen-
denti comunali e
personaggi di rilievo, tra
cui i maestri Angelo
Grazzani, Adele Sibilla,
Giuseppe Galbo, Giu-
seppe Brighenti, Ange-
lina Massironi e Anna
Biglia Bastoni, i cursori
civici Alessandro Maggi
e Bardelli Giacomo, i di-
pendenti Achille Monti,
Piera Codeleoncini e
Domenico Bianchi, i
medici condotti Ettore
Sangregorio Galli e Vin-
cenzo Benini oltre a Vi-
taliano Marchini,
Pellegrino Origoni e altri

Nelle tre immagini 
l’avvocato Castelli-Dezza,

con la moglie Francesca 
e alla scrivania nel ruolo

di commissario prefettizio

ancora. Un’intervista a
noi rilasciata nel 2004
dall’ingegnere Gu-
glielmo Castelli-Dezza
(1924-2015), figlio del-
l’esimio commissario, ci
consente di meglio defi-
nirne l’aspetto biogra-
fico. Giuseppe Castelli
nacque a Melegnano il
20 aprile del 1878 da Gu-
glielmo Giuseppe (1849-
1884), impiegato nello
stabilimento Trombini, e
Giuditta Rognoni: nella
città natìa frequentò le
scuole dell’obbligo sotto
gli auspici del maestro
Alfonso Pirani (1836-
1914). Il percorso di eru-
dizione passerà prima
per il ginnasio e quindi
per il liceo per conse-
guire infine la laurea in
giurisprudenza all’uni-
versità di Camerino. 

Impegno pubblico
Per assecondare il padre
decise in seguito per un
secondo titolo: si iscrisse
all’università di Pavia,
dove al termine degli
studi ricevette il titolo ac-
cademico in chimica far-
maceutica. Per un breve
periodo esercitò l’attività
di farmacista nel labora-
torio di medicina del
nonno ma poi, a seguito
della vittoriosa parteci-
pazione ad un concorso
pubblico, entrò a far
parte della segreteria
degli istituti ospedalieri
di Milano. La carriera di
pubblico funzionario fu
interrotta con la chia-
mata alle armi per la par-
tecipazione alla Grande
Guerra (1915-1918),
dove aderì da ufficiale di
complemento, prima ca-

pitano e poi maggiore:
essendo iscritto al ruolo
attivo, diversi anni più
tardi fu richiamato du-
rante il conflitto italo-
etiopico del 1935-1936 e
destinato al commissa-
riato generale per le fab-
bricazioni delle armi da
guerra. Sebbene in età
avanzata, partecipò
anche al secondo con-
flitto mondiale con il
grado di tenente-colon-
nello. 
Tra le parentesi militari,
troviamo il suo molte-
plice impegno pubblico:
dopo essere stato consu-
lente legale del Touring
Club, nel 1907 entrò per
concorso nella segreteria
degli istituti ospedalieri
di Milano, dove l’anno
successivo venne nomi-
nato segretario e nel
1930 promosso segreta-
rio generale. Oltre a con-
durre la costruzione del
nuovo ospedale di Mi-
lano, promosse la fonda-
zione della scuola
professionale per infer-
mieri: rappresentò infine
l’amministrazione degli
ospedalieri nei congressi
del 1935 a Roma e del
1937. Un’altra peculiarità
del nostro personaggio
riguardò l’attività di
scrittore di storia patria,
riscontriamo sulla re-
censione di G. C. Ba-
scapè “In memoria di
Giuseppe Castelli” la
monumentale cataloga-
zione di ben 85 opere tra
saggi e testi storici. Tra gli
argomenti di nostro in-
teresse, spiccano La bat-
taglia di Melegnano del
1859; Il colonnello
Paulze d’Ivoy; La batta-
glia di Marignano del
1515; Il generale Giu-
seppe Dezza; Garibaldi a
Melegnano; Le giornate
del 1848 e tanti altri saggi
sempre inerenti fatti e
personaggi melegnanesi
peraltro pubblicati negli
annuari della Fiera del
Perdono. 

Passione letteraria
Particolare amore e
competenza letteraria
dedicò alla rievocazione
dei fatti che riguarda-
vano il Dezza, eroico co-
lonnello garibaldino, poi
generale e aiutante di
campo di Vittorio Ema-
nuele II, del quale illu-
strò in vari scritti la
caratteristica figura con
vivace narrazione e ab-
bondanti memorie ine-

dite. Per porre rimedio
all’ineluttabile estin-
zione del nome dei
Dezza, l’avvocato Ca-
stelli predispose e com-
pletò positivamente le
pratiche per assumere
anche il cognome della
moglie che, dopo l’acco-
glimento del giudice, di-
venne quindi
Castelli-Dezza. Dopo
l’esperienza come com-

missario prefettizio a
Melegnano terminata
nel 1923, proseguirà l’at-
tività commissariale nel
vicino Comune di Cerro
al Lambro. Anche la sua
vita privata fu molto in-
tensa, il Castelli con-
trarrà matrimonio
religioso con Francesca
Dezza, figlia del sindaco
di Melegnano Francesco
Dezza (1836-1903) ed
Ester Negroni, risul-
tando tout court nipote
del generale garibaldino. 
L’avvocato Castelli e
Francesca ebbero sette
figli: Ester, Carla, Giu-
ditta, Marcella, Cesarina,
Guglielmo e infine Fran-
cesco. In occasione delle
celebrazioni del cin-
quantesimo (1859-1909)
del combattimento di
Melegnano, il Castelli
con Alessandro Maggi fu
l’anima del comitato per
le celebrazioni, scrisse
anche diversi discorsi in
merito al monumento-
ossario, nel giugno 1909
il governo Francese gli
conferì l’ambita Palma
accademica di Francia.
In occasione delle mani-
festazioni per il centena-
rio del fatto d’arme di
Melegnano, il 7 giugno
1959 l’amministrazione
comunale pose una
targa in marmo di Car-
rara - che si trova sulla

L’avvocato Giuseppe Castelli-Dezza

recinzione esterna del
monumento - a memo-
ria postuma dell’illustre
avvocato melegnanese
che così recita: Al nome e
all’opera del concitta-
dino avv.prof. Giuseppe

Castelli 1878-1947 am-
ministratore di opere pie
conciliatore dei poveri
della storia Patria infa-
ticabile cultore per l’ere-
zione di questo
monumento intelligente
coordinatore, Mele-
gnano memore e grata
pose VIII giugno 1959.
Giuseppe Castelli lasciò
la vita terrena spegnen-
dosi a Milano il 3 gen-
naio 1947, aveva appena
69 anni di età. Fu ricor-
dato dignitosamente
dall’amministrazione
comunale sul numero
unico per le celebrazioni
della Battaglia di Mele-
gnano 1859-1959 quale
promotore ed anima-
tore dell’evento risorgi-
mentale. Negli anni
successivi l’amministra-
zione comunale gli inte-
stò una via cittadina
nella zona del Carmine.

Fonti e consultazioni:
Melegnano, una pagina
del Risorgimento nazio-
nale - Uomini, fatti e
commemorazioni delle
Patrie Battaglie; Mele-
gnano anno 2004; inter-
vista dell’autore a
Guglielmo Castelli
dell’anno 2004; docu-
menti della famiglia
Castelli-Dezza in copia
nell’archivio storico
Palmisano.

Pagina
storica
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Silvia Bini

Carla Fracci e Nure-
yev, Roberto Bolle
e Sandro Pertini,

ma anche il sogno colti-
vato sin da bambina, che
alla fine si è trasformato
in realtà. C’è tutto questo
e tanto altro ancora nella
suggestiva storia di Bru-
na Radice, a lungo prima
ballerina della celebre
Scala di Milano, la cui
prestigiosa scuola di
danza ha riaperto i bat-
tenti proprio in questi
giorni nell’elegante pa-
lazzina liberty a metà di
via Marconi sede della
Scuola sociale.

La sua giovinezza…
E’ stata certamente im-
pegnativa, ero sempre al-
la Scuola di ballo del tea-
tro alla Scala di Milano, il
tempo per il divertimen-
to era davvero poco. Ma
dovevo coronare il sogno
di ballare, che coltivavo
sin da bambina senza sa-

pere che un giorno sa-
rebbe diventato realtà.

Invece…
E’ andata davvero così:
così: dopo il diploma alla
Scuola di ballo del teatro
alla Scala, neppure 19en-
ne partecipai a Mosca al
corso di perfezionamen-
to alla scuola del teatro
Bolshoi. 

Poi cosa successe?
Al ritorno dalla Russia,
lavorai con il gruppo di
Carla Fracci, un’espe-

rienza che mi arricchì
molto: sono natural-
mente molto dispiaciuta
per la sua scomparsa, la-
scia un grande vuoto nel
mondo della danza e
dell’arte in generale. Sino
al 1976, quando vinsi il
concorso alla Scala in
qualità di solista, a cui
nel 1981 è seguito il rico-
noscimento di prima
ballerina e quindi il con-
seguimento del diploma
come "Maitre de Ballet".
Negli anni ho danzato
nei balletti classici curati

“La mia vita tra Nureyev, Bolle e…”

Nell’immagine sopra
la lezione di Bruna Radice 

dai più importanti co-
reografi sulla scena in-
ternazionale.

Qualche esempio?
Il lago dei cigni e la Bella
addormentata, Don
Chisciotte e lo Schiaccia-
noci, la Bisbetica e tanti
altri ancora.

La leggenda Nureyev…
Era un vero e proprio ge-
nio non solo della danza,

A lungo prima ballerina della Scala, Bruna Radice racconta la sua straordinaria carriera di danza

ma anche dell’arte, della
musica e della cultura:
proprio accanto a Nure-
yev, all’inizio degli anni
Ottanta partecipai alla
tournée del Corpo di bal-
lo della Scala al Metropo-
litan Theatre di New
York. 

Roberto Bolle…
Allievo proprio di Nure-
yev, possiede un talento
straordinario e una clas-
se cristallina, ma sono
due personalità molto
diverse.

Sandro Pertini…
A metà degli anni Ottan-
ta ero al seguito della vi-
sita ufficiale in Giordania
dell’allora presidente
della Repubblica, è stata
sicuramente la tournee
più prestigiosa che mi ha
visto protagonista in giro
per il mondo 

Nel 2000…
Conclusi il rapporto di
lavoro con il teatro alla
Scala partecipando alle

produzioni dei colleghi
coreografi. Forte di
un’esperienza trentenna-
le, decisi di trasmettere
alle giovani allieve la pas-
sione che tuttora provo
per il mondo della danza:
iniziarono così i corsi alla
Scuola sociale  di via
Marconi, che proprio in
questi giorni sono ripresi
a pieno ritmo dopo
l’emergenza Covid del-
l’ultimo anno e mezzo.

I suoi hobby…
Cucire e lavorare a ma-
glia, passatempi che mi
trasmettono una gran
tranquillità.

Il motto…
Nulla è impossibile, biso-
gna sempre provarci, non
amo quando le mie allie-
ve mi dicono: “Non ci rie-
sco”. E’ stato proprio que-
sto il segreto dei miei
successi, a cui si è accom-
pagnata una straordina-
ria costanza, grazie alla
quale ho raggiunto risul-
tati tanto eccezionali.   

Ancora tanti eventi nella palazzina liberty in via Marconi

Elettra Capalbio

La prestigiosa scuola
di danza di Bruna
Radice ma non solo

per la Scuola sociale di
via Marconi, la cui attivi-
tà è ripresa alla grande
dopo la chiusura dell’ul-
timo anno e mezzo cau-
sata dall’emergenza. La
scorsa settimana è infatti
andata in scena la mo-
stra dell’artista Alessan-
dro Bestiani, i cui dipinti
sono stati molto apprez-
zati dalla popolazione

locale. Sempre in questi
giorni, intanto, sono ri-
partiti i corsi nell’elegan-
te palazzina liberty a me-
tà di via Marconi, il cui
obiettivo è da sempre
quello di sviluppare l'in-
teresse artistico e cultu-
rale nell’intera realtà lo-
cale. 

Corsi al via
Tutto questo proseguen-
do nel solco tracciato da
Giuseppe Beccarini, lo
storico presidente morto
un anno fa, che verrà ri-
cordato nella Messa in

Scuola sociale al top

Nella foto da sinistra 
De Bernardi, Lupini,

Bestiani, Petrara,
Brambilla e Zuccotti

calendario per domenica 17 otto-
bre alle 10.30 nella chiesa di San
Gaetano. E’ nato così il nuovo cor-
so dell’ateneo guidato dal direttivo
presieduto da Teodosio Petrara

con Carolina De Bernardi, Stefano
Brambilla ed Enrico Lupini. Per ul-
teriori informazioni o iscriversi ai
corsi di danza, pittura guidati da
Sara Zuccotti, yoga e tai-chi, è pos-
sibile rivolgersi direttamente alla
Scuola sociale in via Marconi, la-
sciare un messaggio al numero te-
lefonico 02/9834087 o inviare una
mail a: scuolasociale@tiscali.it.

Nel segno 
del Geppe
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Il popolare Savoldi racconta la passione per l’Usom calcio

Stefano Cornalba

“Con l’Usom che
è diventa la
mia seconda

casa, ho cresciuto ai va-
lori più sani intere gene-
razioni di giovani". Il
68enne Ernesto Savoldi
racconta così il grande
amore per la società di
calcio legata a filo dop-
pio all’oratorio San Giu-
seppe di Melegnano, di
cui da oltre mezzo seco-
lo è uno dei massimi
punti di riferimento. 

Partiamo dall’inizio…
Ho iniziato a giocarci
che avevo solo 14 anni,
da allora l’Usom è di-
ventata parte integrante
della mia vita, già a 16
anni facevo parte del
consiglio direttivo del-
l'oratorio.

Addirittura…
In quasi 20 anni da cal-
ciatore abbiamo vinto
campionati, tornei e
coppe varie, solo una
volta sono stato ammo-
nito in una partita contro
il glorioso Fanfulla di Lo-
di. 

Poi…
Una volta appese le scar-
pe al chiodo, ha preso il

via la mia seconda vita in
biancorosso: sempre
pronto per far fronte alle
varie esigenze, del-
l’Usom sono stato vice-
presidente e accompa-
gnatore in panchina.

Ma non solo…
Abitualmente mi occupo
di bagnare e tagliare l’er-
ba del campo in largo
Crocetta, dove ho visto

Una vita in biancorosso

Nella foto Savoldi
sul campo dell’Usom

crescere intere genera-
zioni di giovani, ai quali
ho cercato di trasmettere
i valori cardine dello
sport quali la lealtà,
l’amicizia e lo spirito di
gruppo.

Anche adesso…
Pur non facendo più par-
te del consiglio direttivo,
sono sempre in prima fi-
la per la società bianco-
rossa, metto a disposi-
zione l’esperienza
maturata in tanti anni
trascorsi sui campi da
calcio. 

Il segreto…
E’ certamente rappre-
sentato dalla famiglia,
dapprima i genitori e
quindi mia moglie Patri-
zia con i nostri figli Mau-
rizio e Barbara, che rin-
grazio di cuore per avere
sempre sostenuto e sup-
portato la mia straordi-
naria passione.

Maestro
di vita
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Il grande Ibra a Cerro
“Che bella sorpresa”

Grande sorpresa per il ristorante-pizzeria Kosmos di
Cerro al Lambro, dove un paio di settimane fa è ar-
rivato addirittura il grande Zlatan Ibrahimovic (nella
foto con titolari e staff). "In passato erano invece
passati Donnarumma, Calabria, Conti e tanti altri
rossoneri - raccontano i titolari -. Reduce dagli alle-
namenti mattutini a Milanello, Zlatan è arrivato a
Cerro con il suo fisioterapista lodigiano Marco Pae-
santi". 

La pizza della casa
Dopo averlo accolto con tutti gli onori, i titolari e lo
staff l’hanno fatto accomodare in una saletta riser-
vata dove, dopo una serie di antipasti, ha voluto gu-
stare la "pizza della casa". "Tra foto, autografi e bat-
tute - concludono i titolari -, alla fine è rimasto da
noi per quasi due ore, ha dimostrato la massima at-
tenzione soprattutto per i più piccoli".

Il grande campione rossonero
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


